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I temi del congresso di Arezzo 

mercati 
della follia 

Quali sono le premesse per superare il quadro inquie­
tante della esclusione psichiatrica nel Mezzogiorno 

Pubblichiamo un intervento 
del preleuor Mario Scacci­
l i , direttore dell'ospedale psi­
chiatrico di Reggio Calabria, 
cui temi del Congresso di « Psi­
chiatria democratica » che si 
aprirà ad Arezzo il 24 pros­
timo. 

Al prossimo Congresso na­
zionale di Psichiatria Demo­
cratica (Arezzo, 2 4 - 2 6 set­
t embre) verrà affrontata, tra 
l 'altro, la situazione dell 'as­
sistenza psichiatrica nel Mez­
zogiorno. Uno dei temi in di­
scussione, appunto, è dedica­
to alla « lotta antiistituziona-
le e risposta ai bisogni rea­
li »: qui si inserisce la que­
stione della specificità della 
lotta contro l'esclusione ma­
nicomiale nella realtà meri-

'. dionalc, e più in generale 
nelle aree depresse e sotto­
sviluppate. 

In proposito già al Conve­
gno di Gorizia e, più recen­
temente, con un primo con­
tributo alle tesi congressuali. 
si è ribadita resistenza di 
alcune peculiarità, verificate 
anche nelle esperienze con­
crete di lotta realizzate al 
Sud (non a caso numerica­
mente scarse, ma, a prescin­
dere dai risultati , ugualmen­
te significative, come quella 
in corso da tre anni a Reggio 
Calabria). 

Ricordo, schematicamente, 
t ra questi aspetti : 

— la disgregazione sociale 
e la conseguente « funziona­
lità » deH'eniargina7Ìone con 
la esasperata gestione clien­
telare degli enti locali che 
utilizzano il manicomio pel­
le assunzioni, le forniture, 
gli appalti; ciò anche per lo 
scarso coinvolgimento delle 
forze culturali e sociali in 
un dibattito, che altrove ve­
de sempre più at tenta ed 
attiva la classe operaia; 

— l'arretratezza culturale 
ed il conservatorismo diffu­
so t ra amministratori e tec­
nici che provoca ottuse resi­
stenze ad ogni tentativo di 
cambiamento della gestione 
tradizionale dell 'assistenza 
incentrata sui manicomi, co­
me abbiamo verificato ulti­
mamente a Reggio Calabria; 

— l'inesistenza o l'ineffi­
cienza di s t ru t ture e forze 
di base (comitati di quart ie­
re , consorzi, ecc.) , e. quindi , 
la scarsa partecipazione de­
gli utenti alla gestione dei 
servizi, quasi ovunque cen­
tralizzati (e non solo per la 
dispersione della popolazio­
ne in piccoli centri , mal col­
legati per la diffusa montuo­
s i t à ) : esemplare, in negati­
vo, l 'attività dei Centri di 
Igiene Mentale che, dove esi­
stono, si limitano all 'eroga­
zione indiscriminata di psi­
cofarmaci: 

— il diffuso servilismo de­
gli operatori di fronte all'ar­
roganza ricattatoria degli 
amministratori e le loro re­
sistenze a realizzare un lavo­
ro di équipe non formale per 
la supremazia del medico 
basata sui privilegi economi­
ci. il culto della gerarchia. 
l ' individualismo, il rifiuto a 
confrontarsi per non mette­
r e in crisi il proprio ruolo; 

— i r i tardi delle Regioni 
a legiferare anticipando le 
linee programmatiche della 
riforma sanitaria con inter­
venti organici, la inveterata 
tendenza degli Enti locali a 
privilegiare contributi eco­
nomici « di prestigio ». sper­
perando le già scarse risorse 
di bilancio in favore di premi 
culturali , società sportive, 
centr i di lotta contro malat­
t ie ormai inesistenti ( aneli i-
lostomiasi, tracoma, malaria, 
ecc.) , a scapito di uno dei 
compiti istituzionali priorita­
ri delle Province: quello, ap­
punto . dell 'assistenza psi­
chiatrica che viene affron­
ta to solo a livello di custodia 
nel manicomio, ment re si 
t rascura ogni intervento pre­
ventivo e riabilitativo che. 
ol tre tutto, consentirebbe no­
tevoli r isparmi: 

— Io spazio che la carenza 
degli interventi pubblici la­
scia al profitto ed alle ini­
ziative mercantil i : dalle cli-

Su Marte 
nessun 
segno 

di terremoti 
PASADENA (Califor.). 20 

Il pianeta Marte ha 
causato un'altra sorpresa 
agli scienziati spaziali 
americani: nessun segno 
di terremoti. 

Dopo l'atterraggio su 
Marte del • Viking 2 > gli 
scienziati pensavano che i 
sismografi di cui è dotata 
questa sonda avrebbero re 
gistrato parecchie forti 
scosse ogni mese, e forse 
anche alcune scosse mi­
nori ogni giorno. Si rite­
neva che scosse di terre­
moto fossero un fenome­
no regolare sulla superfi­
cie di Marte. Ma dal 3 set­
tembre scorso, quando la 
sonda è atterrata su Mar­
te, i sismografi non han­
no registrato una sola 
scossa. 

I - sismografi del • Vi­
king t » funzionano per­
fettamente 

niche private ai manicomi 
gestiti da enti confessionalj; 
basterà ricordare la catena 
dei « supermercati della fol­
lia » dell 'Opera « Don Uva » 
che accoglie quasi 10.000 ri­
coverati a Bisceglic, Foggia, 
Potenza e Guidonia ed il sa­
natorio di Chiaravalle per 
« folli-tubercolotici » che ha 
arricchito il suo fondatore, 
un deputato d.c. di Catanza­
ro, distruggendo centinaia di 
deportati trasferiti dai vari 
manicomi per il compiacente 
interesse dei vari presidenti 
d.c. delle rispettive province; 

— la mancanza, non solo 
nello specifico psichiatrico, 
di ogni ipotesi di program­
mazione o di zoni/zaziono 
che tenda ad omologare i di­
versi comprensori teivitoi ia­
ti (comunità montane, di­
strett i scolastici, ecc.), tran­
ne per i recenti interventi 
del CISI che trasferiscono, 
con qualche adattamento di 
dettaglio, nelle nostre regio­
ni piani sanitari studiati per 
realtà territoriali diverse. 

Un problema particolar­
mente delicato ed urgente è 
costituito dalla diffusa ten­
denza delle pro\ ince che ne 
sono sprovviste di costruire 
nuovi manicomi per esigen­
ze comprensibili (avvicinare 
al contesto socio-familiare i 
ricoverati deportati a enor­
mi distanze), ma, a volte, an­
che per motivi deteriori. K' 
quanto mai necesaria, in pro­
posito. una posizione chia­
ra, coerente ed univoca, pur 
tenendo conto delle diverse 
situazioni locali, quanto me­
no da parte del nostro par­
tito che dovrà con maggiore 
attenzione evitare compro­
missioni ed appoggi a scel­
te anacronistiche e squali­
ficanti. 

Non è sufficiente, certo, 
dire un no netto e deciso 
ai nuovi manicomi, ma biso­
gnerà anche lottare per al­
ternative concrete, rispon­
denti ai bisogni della comu­
nità. Non è qui il caso di ri­
fare la mappa dei manicomi 
in costruzione o in progetta­
zione (ben 11 solo in Sici­
lia, Calabria e Pugl ie) : ba­
sterà rammentare che vanno 
ancora, malgrado tutto, pro­
liferando, con enorme spre­
co di fondi per s t ru t ture inu­
tili e destinate a restare in­
compiute. 

In queste condizioni acqui­
sta maggior rilievo il rischio 
di false soluzioni, quali la 
creazione di repart i psichia­
trici negli ospedali generali : 
ne giova opporvi, unicamen­
te, questioni, per quanto cor­
ret te , « di principio ». 

Accanto a questi aspetti , 
che vanno considerati nel 
più ampio contesto dei rap­
porti tra emarginazione e 
sottosviluppo, ne esistono al­
tri che rendono potenzial­
mente più efficace la lotta 
antiislituzionale nel Mezzo­
giorno: si pensi, ad esempio, 
alla relativa omogeneità tra 
il « dentro » ed il « fuori » 
rispetto al manicomio. Qui 
il pregiudizio ed il rifiuto 
escludente nei confronti del 
matto più di rado assume 
atteggiamenti esasperati , co­
me nelle aree cul turalmente 
ed economicamente più pro­
gredite. 

Il « marginale » delle peri­
ferie urbane o dei paesi di 
montagna, spopolati dalla 
crisi dell 'agricoltura e dall ' 
emigrazione, trova non di ra­
do nel manicomio, per inde­
cente che sia. un ambiente 
comunque protettivo. Allo 
stesso modo la solidarietà 
tra diseredati si realizza più 
facilmente (quando la convi­
venza del « dimesso » non al­
tera, come s p o s o accade, il 
precario equilibrio economi­
co familiare) di quanto non 
accada in ambienti borghesi 
o nelle ragioni a prevalenza 
industriale. 

Lottare per modificare 
queste realtà no! Sud (che 
non è solo un Sud geogra­
fico) d i \enta . dunque, per 
alcuni versi più difficile, ma 
al tempo stesso al t re t tanto 
necessario: come ovunque. 
questa lotta non deve, in nes­
sun caso, res tare scissa da 
quella più complessiva con­
tro la nocività degli ambienti 
di lavoro, per la tutela della 
salute, per migliori condizio­
ni di vita. 

Perseguendo questi obietti­
vi avrà finalmente termine il 
deleterio trasferimento di 
giovani psichiatri, assistenti 
sociali, psicologi nelle città 
del Nord o del Centro dove 
si at tuano esperienze emble­
matiche di psichiatria anti­
islituzionale. E' l'unica pro­
spettiva che fino ad oggi re­
sta a chi rifiuta il confor­
mismo della c a m e r a tradi­
zionale e non intende inte­
grarsi nell ' ingranaggio del­
la repressione ancora vincen­
te nei manicomi del Sud. 

Dopo il 15 giugno e, più 
ancora, dopo il 20 giugno 
anche certi immobilismi e 
chiusure cominciano lenta­
mente a r isentire della svol­
ta che dovrà vederci impe­
gnati realizzando un più 
stret to collegamento tra ope­
ratori e movimento della 
classe operaia. 

Mario Scarsella 

L'operazione America latina alla Fiera del libro di Francòforte 

Dietro gli affari della «Buchmesse» 
Interessi editoriali e scelte letterarie nella apertura del mercato tedesco-occidentale agli autori sudamericani - La parte del ministro 
Egon Bahr- Le gratuite affermazioni del presidente del Pen Club - La condizione dell'intellettuale nella testimonianza di uno scrittore 
costretto al silenzio dai «gorilla» - La grande rassegna internazionale si conclude oggi nell'assenza di rilevanti novità bibliografiche 

Dal nostro inviato 
FRANCÒFORTE, 20 

Sembra destinata a conclu­
dersi senza sussulti domani, 
martedì, la 28' edizione della 
Fiera del libro a Francoforte. 
A detta della maggior parte 
degli editori, gli affari sono 
stati abbastanza scarsi, le 
grandi norità mancavano, non 
vi sono stati grandi scontri 
per accaparrarsi i best sel-
lers v che non c'erano, e tut­
tavia si è lavorato alacremen­
te a rinsaldare vecchi contatti 
e a stabilirne di nuovi, a si­
glare accordi, a scambiarsi 
opzioni di titoli die saranno 
esaminati con calma, a casa. 

Una volta di più, la "buch­
messe" lia riconfermato la sua 
funzione di occasione di in­
contro fra editori di tutto il 

' mondo, tagliando così corto 
con tutti i discorsi relativi al 
la sua utilità o meno, sempre 
uguali ogni anno. Quel che la 
"buchmesse" abbia significato 
per gli editori italiani, lo ve­
dremo in sede di bilancio del­
le loro proposte e della loro 
partecipazione; il discorso me­
rita attenzione, e molta, giac­
ché. dopo un paio di anni di 
apparente quiete (o di astuto 
camuffamento), un fantasma 
è prepotentemente tornato ad 
aggirarsi nel castello della edi 
torta italiana: quello della con­
centrazione. 

Riflessione 
necessaria 

Una riflessione è invece ne­
cessaria sull'operazione Ame­
rica latina die ha caratteriz­
zato questa "buchmesse" e 
che. per essere correttamente 
intesa, va inquadrata nel cli­
ma generale che connota in 
questa settimana la RFT. 

Scattata puntualmente mer­
coledì scorso con una fastosa 
cerimonia d'apertura, tale ope 
razione ha preso man mano 
quota con l'arrivo a Franco­
forte degli scrittori latino ame­
ricani invitati dai vari editori 
europei. 

Il dubbio che già avevamo 
avanzato, che si volesse cioè 
attivare, con questa iniziativa, 
un meccanismo industrial-cul-
turale nelle due direzioni, im­
portando nell'Europa occiden­
tale e in particolare nella RFT, 
la letteratura del Sudamerica 
quale prelibata e redditizia 
« specialità esotica » e allo 
stesso tempo mettendo a pun­
to un veicolo di penetrazione 
dell'industria culturale tede­
sco occidentale sui mercati 
latino americani, ha ricevuto 
una puntuale conferma. Ma le 
nostre perplessità, espresse 
quando ancora non avevamo 
vissuto l'attività della Fiera 

FRANCOFORTE — Una parziale veduta della Fiera Internazionale del Libro 

del libro.- erano ancora al di­
sotto della realtà. Vediamo 
per cìié. 

Il ministro Egon Bahr. il cui 
dicastero si è assunto gli one­
ri anche finanziari di orga 
aizzare tutte le manifestazioni 
collaterali alla "buchmesse", 
dedicate all'America Latina. 
è in realtà ministro per la 
cooperazione economica e non, 
come si jwtrebbe pensare, per 
gli affari culturali. Ma l'aspet­
to più rilevante non è questo. 
Bahr. le cui posizioni all'in­
terno della SPD. il partito so­
cialdemocratico tedesco, sono 
considerate abbastanza avan 
zate. sta conducendo in prima 
persona una dura battaglia 
elettorale contro la CDU. la 
Democrazia cristiana tedesca. 
e il suo candidato alla Can­
celleria Helmut Kohl. 

Va ricordato, d'altra parte, 
die proprio sotto la gestione 
del Cancelliere socialdemocra­
tico Schmidt sono stati fatti 

j passare i provvedimenti liber­

ticidi del Berufsverlwt ed è in 
conseguenza della metodica e 
inflessibile applicazione di tali 
provvedimenti die si verifi­
cano in Germania odiose tizio 
ni repressive della polizia 
contro i militanti comunisti 
e gli stessi giovani socialisti. 
Anche in conseguenza di tale 
repressione, quest'anno non vi 
è stata finora a Francoforte, 
come era consuetudine delle 
passate edizioni, alcun tipo 
di contestazione. Le ragioni 
non mancavano, e questo ci 
riporta al discorso siili' « ope 
razione America Latina ». Il 
ministro Baìir. assumendo la 
responsabilità della intera ope 
razione, ha inteso, a quel che 
ci é apparso, perseguire due 
obiettivi: uno è quello di 
darsi una facciata capa 
ce di organizzare attorno al 
suo partito e alla sua figura 
il consenso delle giovani ge­
nerazioni tedesche d'ispirazio­
ne democratica, molto nume­
rose e generalmente in netta 

antitesi con le posizioni per­
benistiche delle masse m pic­
colo-borghesi che costituisco 
no la riserva dell'elettorato 
democristiano. 

Politica 
e commerci 

L'altro obiettivo, più coni 
plesso ed articolato, è quello 
di assicurarsi il sostegno del 
la grande industria culturale. 
offrendole un gigantesco 
lancio promozionale di un "gè 
nere" letterario, appunto la 
narrativa latino americana, de 
stillato ad avere presumibil 
mente un grosso impatto di 
mercato all'interno: basti pen­
sare quale "favore" è stato 
reso ad uno dei più grandi 
editori tedeschi. Suhrkanpf. 
che ha in catalogo tutti gli 
autori latino americani presen­
tati a Francoforte. 

Ma non basta: tale ojtcra 

zinne condente la possibilità 
di un'espansione sui mercati 
latino americani dell'industria 
culturale tedesca fortemente 
interessata ad impiantare lag 
giù iniziative editoriali fina­
lizzate alla produzione di te­
sti e materiali di tipo educa­
tional. cioè didattico ed etili 
etitivo. Ed entrambi gli aspet­
ti rappresentano potenzialmen­
te giganteschi affari dal pun­
to di vista economico e finan­
ziario. 

Ma se questo è il comprensi­
bile (almeno dal loro punto di 
vista) atteggiamento dei diri­
genti socialdemocratici impe­
gnati nella campagna eletto 
rale. quid è l'atteggiamento 
degli scrittori latino americani 
che si sano ritrovati ad essere 
"oggetto" dell'operazione com­
plessiva'.' 

Qui il discorso si fa più com­
plesso. ma certo non più osca 
ro. Gli scrittori latino ameri­
cani hanno reagito in maniera 
anche assai differente fra di 

Aspetti del rapporto tra scienza e politica nel caso di Seveso 

Chi indaga e chi provvede 
Come una discussione relativa a decisioni da prendersi con urgenza in seno alla commissione sanità ed ecologia del Con­
siglio regionale lombardo si è trasformata m un dibattito su questioni di metodo e istituzionali — Il ruolo dei tecnici 

L-i Comm.ssio.ie Sanità 
e Ecologia del Consiglio re­
gie .;ale lombardo ha dedica­
to una giornata a discutere 
del problema « rapporti tra 
scienza e po.itica >\ Qualcuno 
osserverà: ma come! hanno 
sui tappeto il bruciante pn> 
blema di Seveso. e trovano 
che questo e il momento d: 
occuparci di problemi impor­
tanti ai. ma comunque astrat­
ti. lontani dall'immediatezza 
de.le dcci.-iom da prendere? 
Il tatto e che non si riesce 
a prendere nessuna decisione 
SÌ. prima non si r ^ o h e la 
questione, solo s p a r e n t e 
mente astratta, del rappor 
to tra ia politica e la scien 
za. Nessuno aveva messo al­
l'ordine del memo questo ora 
blema: aH'ord.r.c del giorno 
c e r a n o soltanto i provvedi­
menti da prendere per la po­
polazione della zona B: ma 
quando t i si e trovati a di­
scutere questi prowedime.it: 
in maniera un po' più ap 
profondita di quanto fo^sc 
avvenuto n:'.'.i drammatica 
emersciza dezli ultimi fior 
ni di luglio, ci si è accorti 
che senza un'impostazione 
teorica generale non si pote­
vano risolvere le questioni 
concrete. 

Forse per altre « t u azioni 
l'urgenza di sistemare la 
questione tsonca è meno vi­
va che per la situazione 
«diossina»: ma solo per il 
' a t to che altre questioni sono 
state studiate cosi a fondo 
che sii scienziati sono arriva­
ti già da tempo a formulare 
ciud.zi unanimi. o quasi. Per 
!a situazione «diossina» in­
vece l'urzcnza di sistemare la 
questione teorica è sottolinea 
ta dal fatto che l'azione pa 
toc;; n i della diossina sur.;» 
specie umana non è ancora 
ben conosciuta. Ncn si s i 
quale sia (espressa in peso di 
diossina per Kg. di peso cor 
poreo) • la dose che produce 
effetti tossici (per esempio 
l'epatite, o la malformazione 
fetale), e non si sa quale 
probabilità abbia un determi­
nato p?so di diossina, una 
volta entrato nel l'or panismo. 
di provocare mutazioni nel 

patrimonio ereditario. Si .-a 
soltanto, ccn certezza, che la 
diossina e altamente tossica 
(più di cstni altra sostanza 
conosciuta aìl'infuori della tos 
sina del bacillo fcotulino) per 
molte specie di mammiferi, 
e che provoca un numero 
straordinariamente alto d: 
mutazioni nelle specie anima­
li e pei batteri. Non si è riu­
sciti sinora a « quantif"-are > 
questi effetti per la nostra 
specie. 

In questa situazione ì poli 
tici devono deciderò quali 
provvedimenti - prendere oer 
l i popolatone delia zona B 
(per la zona A. evacuata. le 
decisioni da prendere r i t a r ­
dano solo il terreno; il n ior 
no eventuale della zona A 
all'abitabilità .-i colio?» in un 
futuro treppo lontano perche 
ci se ne debba occupare o^g.» 
Si deve stimare cioè: A) se 
la popolazione delia zona B 
sia ancora in grado — e per 
quanto tempo — di soppor­
tare le lim.tazioni e le caute 
le cui è stata sottoposta si-
nora; B» quale sia la proba­
bilità che. pur attenendosi al­
le restrizioni e alle misure di 
cautela prescritte, l'organi­
smo umano venera a contat 'o 
con una determinata quanti­
tà di diossina; C> quale quan 
tità di diossina debba essere 
considerati per.colosa per ciò 
che riguarda l'azione tossica: 
Di quale quantità di diossina 
debba essere considerata in­
tollerabile per ciò che con­
cerne l'aumento delli proba­
bilità di mutazioni del patr» 
monio ereditano. Le • risolti 
zioni devono essere prese ,-,ul 
la base delle risposte che pos 
sono esser date a questi m 
terrosativi. 

L-i tentazione • di alcuni 
commissari, che però la com­
missione nel suo complesso 
ha respinto è stata quelir» di 
sottoporre alle commissioni 
scientifiche non pia que 
siti singoli bensì ti quesi 
to globale: «Che casa dob­
biamo fare in zona B? ». Si 
è riconosciuto in maniera 
quasi concorde che porre al­
le commissioni scientifiche il 
quesito globale «che cosa 

dobbiamo fare? ••> sarebbe un 
medo per delegare ai t e d i ­
ci, nella sostanza te non nel­
la forma, le decisioni politi­
che: o. quanto meno, per tra 
sformare l'istanza politica in 
un « braccio secolare » delia 
tecnica e della scienza, in un 
apparato esecutivo di dee .aio 
ni prese altrove. L'idea del 
quesito globale è stata dun 
que sostanzialmente scartata. 

Se si analizzano i quesiti 
particolari si vede poi che 
aicuni di essi possono es.-,e 
re affrontati in sede politica. 
Per sapere quante restrizio 
ni una popolazione può sop 
portare, l'aiuto di uno p.-i.o 
logo e di un sociologo è im 
porta .ite ma non deternnnan 
te: la popolazione stc&>a può 
dire n suo parere, n giuaizio 
potrà r.su!tare da un confron­
to fra ì politici. ì tecnici 
(psicclcco. sociologo) e la pò 
polazione siessa. Il quesito D 
(quale aumento di probabi­
lità di mutazioni ereditarie 
sia sopportabile t non e an 
quesito cui debbano dare ri­
sposta i tecnici: questo e un 
problema che va posto s.i due 
piani, il piano individuale e 
il piano sociale. Sul piano in­
dividuale ciascuno fa la pn> 
pria scelta idi due donne di 
Seveso. nella medesima situa­
zione. una decide di abortire 
e l'altra no». Sul piano so 
ciale. scegliere quale aumento 
di mutazioni s:a tollerabile e 
una questione di calcolo «co 
sti-bcnefici :>. cioè è una que­
stione politica. Per esempio: 
per combattere l'epatite vi 
rale e utile sostituire le si 
ringhe di vetro con quelle d; 
plastica che s. adornino i n a 
volta sola: ma la fabbrica­
zione di siringhe di plistica 
inquina l'ambiente e nrovoca 
un a t t en t i lo al'a salute: e di 
ordine politico il problemi d: 
valutare se valsa la prna di 
aumcnt i re le malattie da in­
quinamento per far diminuire 
le epatiti virali. 

In questo caso il problema 
e facile: tra l'aumento delle 
malattie da inquinamento re 
lative alle siringhe di plasti­
ca. e la diminuzione delle 
epatiti virali, lo scarto è ta-

.e che .a decisione non è s t a t i 
nemmeno portata a livello del 
le istanze politiche e ì tecni­
ci e gli amministratori hanno 
deciso da sol:. Il fatto che la 
dcc.sione non sia s ta ta presa 
dai politici, tuttavia, non to 
glie nulla a! carattere politi 
co della decisione stessa: ì 
tecnici hanno preso una de 
cisione politica, cioè una de 
cislo.ie che — a rigore • -
non competevi a loro Ma 
non nasce tensione perchè la 
decisione presa è ovvia, m 
quanto, ia differenza tra i co 
sti e i benefici delle siringhe 
di plastica e grandissima: e 
in quanto sia ì coati che . 
bene::ci investono la mediai 
ma popolazione n a i e a dire, 
« t u t t i » la popolazione). . 

Partrcppo le case vanno di 
versamente per quelli, d-̂ i 
quesiti particolari elencati so 
pra. che hanno carattere 
«stret tamente scientif.co .>• la 
probabilità che. in presenza di 
u n i certa concentrazione di 
diossina, una parte di es- i 
venea a contatto con l'orea-
nismo umano, non riceve dal 
la scienza una valutaz.one 
univoca; ì pareri dezli scien­
ziati sono diversi anche in 
mento ali* quantità di diossi­
na che può ritenerci toss.ca. 
e alia sua velocita di accu­
mulo nell'organismo. 

In questa situazione, qua'e 
dev'essere il comportamento 
deeh scienziati? Quale deve 
essere il comportamento dei 
politici? Nella commissione 
consiliare lombarda si ** ftc 
ceso anche su questo p jp to i. 
dibattito: taluni ritenevano 
che la commissione scemi t i 
ca dovesse arrivare a elabo 
rare un «parere di miccio 
ranza * condiviso dal pre-i. 
dente (nel caso non condivi­
desse il parere della -macTio 
ranza il presidente dovrebbe 
dimettersi»: e ritenevano che 
le decisioni polit.che avrebbe­
ro devuto essere prese suìia 
base del parere di magcio 
ranza. I comunisti hanno sol­
levato vivaci obiezioni a que­
ste tesi sostenendo per con­
tro che: gli scienziati devono 
soltanto mettere a confronto 
le loro opinioni, ma non devo­

no arrivare a med.'az:oni. per 
ciò il concetto stesso di 
« maggioranza e minoranza). 
e fuori luogo per una com­
missione scientifica; i politici 
devono e-ser? messi in irrado 
di conoscere tutte le opinioni 
che si manifestano in una 
ccmmi=sione scientifica, e 
non soltanto l'opinione preva­
lente: il presidente deve di 
mettersi soltanto per questio 
ni di metodo di lavoro, e non 
in quanto ì suoi pareri n.m 
sono condivisi: anche perco­
la commissione e plundisei 
plinare. e in una d.scipl.na 
che non e la propria oeni 
scienziato ha anche i; diritto 
di non esprimere opinion.; la 
istanza p:'.it:r., non deve TJT.-
re in bue al parere «di ma-^ 
sncr.m7ì » m i in ba-e a m: t : 
i pareri espressi, nitrirne::!; 
finirebbe col tornare a ?a"li 
il principio che le decsioni 
poiit.che le prende l 'orsini 
saio di cons.iìenza scientifica 
Queste o^ervazioni <ono poi 
state condivise da tutti . 

loro. Vi è stato chi. come il 
peruviano Mario Vargas Uosa. 
che è anche il presidente del 
l'ES Club Internazionale --
un organismo degli .scrittori 
ili tipo corporativo e a carat 
tere dichiaratamente promo 
zionale dal vertice del quali-
si dimise sdegnato, qualche 
tempo fa. il premio Nobel 
Heinrich Boll, forse il mag 
giure narratore tedesco viven 
te. noto anche per le sue bat 
taglie m nome della demo 
crazia e della libertà - - ha 
voluto stare al gioco dei poli 
tici e dell'industria culturale 
fino in fondo, e anche oltre. 
Nel suo discorso inaugurale, 
che ha voluto tenere in ingle 
se. .si " lasciato andare a gre 
tinte e rozze afférmazioni tot 
l'enti a dimostrare, senza al 
cuna argomentazione, che il 
mar risma è una dottrina di 
negazione della Jioerfó e che 
in America Latina .si .scontro 
fio due grandi forze contro 
le qual' bisogna battersi se 
non si vuole giungere al peg 
gin. Le due forze da battere 
secondo Vargas Llosa, sardi 
bero il capitalismo e il conni 
nismo. che avrebbero in comu 
ne il medesimo fine: « lo sfrut 
tomento dell'uomo e la realiz­
zazione dei propri interessi ». 

l'erfino il numerosissimo 
pubblico che affollava la sala 
dei Congressi nella quale Vai 
gas Llosa parlava, non se l'è 
sentita di sottolineare tali far 
ueticazioni con applausi, come 
aveva invece fatto per prece­
denti affermazioni di Bahr 
die non era stato (citerò con 
il marxismo, ma che. oggetti 
vilmente, aveva riconosciuto 
ad esso un ruolo storico nelle 
esperienze di rinnovamento 
del quadro politico sudumcri 
cimo. Ma Vargas Llosa ha 
continuato imperterrito, spro 
fondando così in una grave 
crisi gli altri scrittori latino 
americani presenti, die non 
erano affatto disposti a rivo 
nascersi nel presidente ilei 
PEN Club e ancora meno nel 
le sue dichiarazioni. E a nes 
suno è sfuggita la denuncia. 
partita da Inge Feltrinelli die 
sta ora raccogliendo le firme 
di tutti gli editori democratici 
del mondo, secondo cui il vice­
presidente dell'Associazione in­
ternazionale degli editori, Pro-
pici» Aires, è un noto fasci 
sta brasiliano. 

Di tutto questo abbiamo par­
lato con uno scrittore latino 
americano, il quale, presen­
tatoci dal suo editore italia­
no. ci ha chiesto di non citare 
il suo nome e neppure il suo 
Paese d'origine. La richiesta 
è dettata da una crudele ne 
cessiti): il nostro interlo­
cutore è un comunista e 
la sua famiglia e i suoi 
amici, che vivono ancora nel 
continente latino • americano. 
potrebbero essere fatti segno 
a durissime coercizioni. A que 
sto scrittore, il governo del 
suo Paese ha imposto il ricatto 
del silenzio. Non può più par 
lare, pena la morte dei suoi 
cari, e non vuole più scrivere, 
perché d'altro non sa scrivere 
che delle lotte antiche del suo 
popola contro il secolare sfrut­
tamento dei colonialisti euro 
pei prima, degli imperialisti 
americani dopo, e attualmente. 

« IM mia tristezza è immensa 
— egli ci ha detto —. Siamo 
qui a Francoforte, dove l' 
America Latina è ospite d'imo 
re. Quale migliore occasione 
non solo per far conoscere a 
tutto il mondo della cultura 
qui la nostra grande lette 
ratina, gli Asturias. i Borges. 
i Cortazar. i Fueutes. i Gar 
eia Marquez. i Pmg. i Pablo 
Scruda, i Guimaraes Rosa, i 
Rulfn e tutti gli altri di tutti 
i Paesi del continente, ma an 
die e soprattutto per denun 
cìarc l'immane sopraffazione 
di cui sono vitUme le nostre 
genti, i nostri fratelli, i no 
siri compagni. Vengono ogni 
giorno arrestati, a centinaia 
e molti di essi vengono UCCISI. 
come ammali, in Cile, in lira 
silc. in Argentina, in Guate 
mala, dai fascisti col s-isicgno 
degli vmiHT'.ahìU americani 
Siamo controllati, sorreghati. 
avviliti nella poltra umanità 
e nella nostra jrr tonalità, da 
nugoli di agenti della CIA e 

dei .Serrici .scorefi dei vari 
Paesi, che sono riii.scifi ad in 
filtrarsi dappertutto. 

« // mondo qui a Francoforte 
— prosegue lo scrittore — sta 
va a guardare, c'erano mi 
gliaia di giornalisti remiti do 
nitri Paesi: J'.AHicnco Latina 
con i suoi scrittori e i suoi 
gorilla avrebbe potuto e do 
ritto offrire alla riflessione di 
tutti le due facce di una stex 
sa tragica medaglia. Non con 
testo l'operazione commercia 
le editoriale che si sta avvian 
do. Il capitalismo, anche quel 
lo delle imprese editoriali e 
culturali fa t suoi affari. Bi 
sogna semmai intervenire a 
monte, non alla Fiera del li 
bro. E invece vi è stato chi. 
fra di noi. ha parlato a lungo 
dell'America Latina e non ha 
detto una so/a parala sulla 
violenza della repressione di * 
Pinochet in Cile, non ha apcr 
to bocca sul compagno Curva 
Uni. non ha neppure provato 
a dire, dal punto di vista del 
lo scrittore, quale effetto sor 
tiscono su uno scrittore, che 
dovrebbe avere una .S'CHMOIK 
tà più sviluppata di altri, le 
efferate stragi di cittadini 
inermi che in questi giorni 
si vanno compiendo in Ar 
gentina. 

« Non una parola -• mi dice 
ancora il mio interlocutore — 
niente Dorerò rompere que 
sto silenzio, parlare attrarer 
.so un giornale come l'I'nitn , 
Denunciale questo stato di co 
se. Non posso farlo pubblica­
mente e neppure jmsso dichia­
rare come mi chiamo. Ma non 
per questo ho perduto la mia 
identità. Sono un latino amen 
cttno. sono uno scrittore, sono 
un militante comunista. Tutte 
e tre sono delle ottime ragioni 
per continuare a battermi, da 
lontano purtroppo, in un silcn 
zio forzato, ma solo apparente 
Siamo in tanti ad essine esuli 
dall'America Latina e tanti di 
più sono i nostri compagni che 
laggiù ancora combattono. Ur 
giorno torneremo anche noi. 
dobbiamo tornare •>. 

Felice Laudadio 
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In Inghilterra 

Una vecchia 
fabbrica 

il « museo 
dell'anno » 

LONGTON, settembre 
Il premio britannico 

t museo dell'anno « è sta­
to conferito per il 1976 
ad una vecchia fabbrica 
lugubre e sporca che van­
ta uno spaventoso record 
di inquinamento degli am­
bienti di lavoro. 

La fabbrica Gladstone, 
che è stata insignita di 
questo riconoscimento, è 
rimasta quasi tale e qua-
le com'era nel lontano 
1787 quando fu fondata. 

Le fornaci sono quasi 
l'unica parte dello stabili­
mento originario ora In 
disuso. 

Alcuni - volonterosi t i 
associarono per acquista­
re. nel 1971. l'antica fab 
brica Gladstone usufruen 
do dei fondi messi a di­
sposizione da un'industria 
ceramica. 

In meno di tre anni es­
si hanno trasformato. 
questa fabbrica abbando­
nata in un « museo viven­
te ». 

Il piano superiore com 
prende vetrine che con 
tengono collezioni di pia­
strelle di ceramica, una se­
zione dedicata agli smal­
ti colorati ed al vasellame 
decorato e una divertente 
mostra storica delle va­
sche da bagno e dell* 
toilettes. 

Al piano di sotto una 
sbuffante macchina a va 
pore muove uno strava 
gante armamentario di 
ruote, di mestoli, di cuc­
chiai. di crivelli e di t ini. 
e il tutto serve per mi­
scelare e filtrare l'argilla. 
Nella stanza accanto un 
maestro ceramista aziona 
la tradizionale ruota, vi 
getta sopra l'argilla e la 
da forma con mani abi­
li . 

i 
Conclusioni? Ne.s>u ia Si lo 

u n i rcgistraz.cne di e*pe 
rienze. 

L'e-~enen7a e questa: v~he 
qu indo si devono prendere 
decisioni poiit.che in base a 
dati scientifici occorre proli 
minarmente chiarire il ran 
porto tra scienza e politir-n. 
che Uic chiarimento è tanto 
più indispensabile in q jan to i 
ciudizi scientifici n m siano 
unanimi; che «chiarire il 
rapnorto tra scienza e po'.it. 
CA T non e solo una qucìtion" 
di defmiz one teorica ma n 

anche un problema di metodo 
di lavoro e di rapporti ist .- i 
zionali »chi nemma 13 com­
missione scientifici; fun/:o 
namento della commissione. 
n n l o de! p r e s idn t e : modo di 
stesura dei verbali; ccc ). 

Per curioso che questo | w 
sa sembrare a chi vive ieri 
tano. chi s t i nell'occhio del 
ciclone ha bi-^iimo proprio di 
qu°ste cose. Cioè, di un me 
todo. 

Laura Conti 
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